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Calcio Oggi a Verona nell'amichevole con la Cecoslovacchia si penserà più al gioco che al risultato 

La nazionale si guarda allo specchio 
Nostro servizio 

VERONA — E dopo le tre in-
coraggianti, ma per molti a-
spetti poco, o per niente, indi­
cative vittorie con Cipro, Mes­
sico e Turchia ecco finalmente 
oggi qui a Verona, per la nuova 
nazionale di Benrzot, l'impe­
gnativo ostacolo cecoslovacco. 
La Cecoslovacchia si sa, tunto 
per usare un logoo luogo comu­
ne. è un po' la nostra bestia ne­
ra: da trent'anni, e non son po­
chi. non riusciamo infatti a bat­
terla. Il cocciuto Bearzot è n-
desso determinatissimo a riu­
scirci. La cosa è possibile, an­
che per il fatto che Hnvranek 
sembra aver proprio portato 
qui una formazione largamente 
sperimentale, e noi ovviamente 
glielo auguriamo. 

Il guaio è che, a lume come si 
dice di naso, la determinazione 
e la fiducia di Bearzot non ci 
pare davvero condivisa dai suoi 
«ragazzi» o almeno da gran par­
te di loro. Sappiamo di fare un 
torto al e t . asserendo cose del 
genere, eppure ci sembra dove­
roso rilevarlo dopo aver tastato 
il poUo qua e là alla «truppa». 
Inutile nascondercelo, la trup­
pa. fatta ^alva qualche dovero­
sa eccezione, più che alla Ceco­
slovacchia pensa al Campiona­
to e all'imminente Roma-Juve, 
alle coppe internazionali, al 
mercato, agli arbitri. E tut to 
sommato, se proprio vogliamo, 
non le si può dar torto. Battere 
la Cecoslovacchia, è vero, può 

.rappresentare un grosso titolo 
onorifico, o una saporita ven­
detta. se preferiamo, dopo tan­
te batoste, e però, in termini di 
praticità immediata, rende po­
co o punto. E poi. anche se 
quella buonanima di Bearzot lo 
esclude, ci sono le pressioni del­
le società che. più che ai cechi, 
pensano alla Roma, o alla Juve, 
al Manchester o al Dundee. 
Non vogliamo a questo punto 
sostenere che bianconeri e gial-
lorossi entreranno al «Bentego-
di« di malavoglia o tireranno 
indietro, come si dice, la gam­
betta, ma il sospetto che la con­
centrazione non debba e non 
possa essere al massimo è 
quantomeno logico. Tra l'altro 
anche lo stesso Bearzot, pur 
non volendolo in alcun modo 
ammettere, sarà costretto, di­
ciamo, a «tener presente» la si­
tuazione: a risparmiare cioè, 
nell'ambito del possibile, i gio­
catori interessati a quei grossi 
avvenimenti. Ecco dunque i 
quattro cambi oltre al portiere, 
ecco dunque l'eventualità di 
staffette che riducano i tempi 
di impiego degli uni e degli al­
tri. Certo, dentile e Tardelìi. 
Righetti e Conti, dei quali non 
è in verità disconoscibile il loro 
genuino attaccamento all'az­
zurro. a parole scalpitano, ma 
bisognerà poi vedere quanto 
del loro entusiasmo tradurran­
no poi in moneta spicciola sul 
campo. 

E comunque, al di là del mo­
tivo storico dei trent'anni di 
magre, non è che Bearzot, pur 
tenendo come si può capire 
moltissimo a vincere, possa in 

Molti «azzurri» sono però 
con la testa al campionato 
L'incontro 
è arrivato 
in un 
momento 
molto 
delicato 
della 
stagione 
agonistica 
Da oltre 
trent'anni la 
rappresentativa 
italiana 
non batte 
i cecoslovacchi 

termini pratici trar molto da 
questo match. La sua e una na­
zionale in evoluzione, fatta di 
uomini nuovi e alla ricerca, pur 
tra non pochi intimi travagli, di 
schemi nuovi. Ora. di questi 
uomini nuovi, ne mancano per 
l'occasione ben quattro; tre An-
celotti. Baresi e Giordano per 
infortunio e uno. Battistini. 

ancora tu t ta nell'approssimati­
vo e nel nebuloso a poco più di 
un mese dalla prevista effet­
tuazione. 

Tornando comunque a Ita­
lia-Cecoslovacchia, non resta a 
questo punto da dire che la for­
mazione iniziale sarà quella da 
tempo scontata, con Galli per 
Bordon nella ripresa. Sabato 
per Tardt-Ili, Fatma per Conti, 
Scirea o Collovati per Righetti 
e, magari. Massaro per Rossi. 
Quanto ai Cecoslovacchi, che 
hanno lasciato a casa, fra gli al-
tri, quel terzino Rada che ci fe­
ce due gol a Praga per poi «s!>ef-
feggiarci» assai poco civilmente 
negli spogliatoi, sono qui da ieri 
provenienti da Milano in pul­
lman. Non hanno molte prete­
se, dicono, ma sarà bene non 
fidarsi. E il «vecchio», saggio 
Bearzot, di sicuro Io sa. 

i 

Bruno Panzèra 

Ultimo allenamento degli azzurri: si notano (da sinistra) Fanna. Cabrini, Righetti e Tardelìi 

•dirottato, ier l'altro all'Under 
di Vicini. Un dirottamente che 
il e t . azzurro non deve aver si­
curamente deciso a cuor legge­
ro. ma che serve quantomeno a 
tacitare i sostenitori di insana­
bili dissidi fra i due tecnici. Vi­
cini, in proposito, avrebbe ad 
esempio voluto anche Righetti, 
ma Bearzot, in verità non senza 

apprezzabili argmentazioni 
tecniche, ha risposto picche. Se 
ne riparlerà, semmai, per la se­
mifinale con gli inglesi. 

Altro argomento che conti­
nua. e non poco, a indispettire 
Bearzot è quello del match-ri­
vincita mondiale con i tedeschi 
federali del prossimo 22 maggio 

a Zurigo. Ecco, quello della se­
de imposta dall'UEFA nella 
Svizzero Aliemanna è un rospo 
che davvero non gli va giù: la 
Federcalcio. dice con ragione. 
avrebbe dovuto opporsi e pro­
porre, mettiamo, la Svizzera 
Francese. Altra cosa che lo 
preoccupa la tournée america­
na, programmata da un secolo e 

Il prefetto di Roma 
chiede alla Lega 

la diretta tv 
per Roma-Juve 

ROMA — Il prefetto di Roma, 
prof. Giuseppe Porpora, ha ri­
chiesto all'on. Matarrese. pre­
sidente della Lega Nazionale 
Calcio, che però al momento 
non ha ricevuto nessuna richie­
sta, che venga autorizzata la 
trasmissione in diretta tv della 
partita Roma-Juventus di do­
menica 15, sia pure limitata­
mente alla L'ittà e alla provincia 
di Roma. In mattinata il pre­
fetto di Roma ha avuto un col­
loquio con il presidente del-
l'A.S. Roma, sen. Viola, che ha 
manifestato preoccupazioni 
per l'ordine pubblico. 

Cosi -in campo (tv 15.25) 

Italia Cecoslovacchia 

Bordon 
Bergomi 
Cabrini 

Bagni 
ierchowod 

Righetti 
Conti 

lardelli 
Rossi 

Dossena 
Altobelli 
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Miklosko 
Jakubec 
Prokes 
Fiala 
Levy 
Zelensky 
Chaloupka 
Sloup 
Micinec 
Griga 
Nemec 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 

IN PANCHINA. Italia: 12 Galli. 13 Gentile. 14 Collovati. 15 
Scirea. 16 Sabato, 17 Massaro. 18 Fanna. Cecoslovacchia: 12 
Stromsik, 13 Ondra, 14 Scasny. 15 Jarolim, 16 Drulak. 
T V : la partita sarà trasmessa in diretta tv su Raiduc con inizio 
alle ore 15.25 e in radiocronaca diretta su radiodue a partire 

I dalle ore 15 .30 . 

L'Inter ha smentito 
Vacquisto di Socrates 
MILANO — Un giornale di San Paolo del Brasile (la notizia è 
arrivata attraverso l'agenzia ANSA), ha pubblicato ieri la notizia 
che il presidente dell'Inter, Ernesto Pellegrini, arriverà martedì 
prossimo in questa città per concludere l'ingaggio di Socrates. Il 
quotidiano («Estado Do Sao Paulo) precisava che tra il giocatore e 
la società italiana è già stato tu t to concluso: Socrates dovrebbe 
ricevere un ingaggio di 1,8 milioni di dollari (quasi 3 miliardi di 
lire) al netto delle tasse per un contratto biennale, una villa, facili­
tazioni per gli studi dei figli. 15 biglietti aerei per San Paolo 
all'anno. Al Corinthians, che è padrona del cartellino del giocato­
re. andrebbero 3 miliardi di dollari (pari a 4 miliardi e S00 milioni 
di lire). Socrates — sempre secondo il giornale brasiliano — non 
li-i commentato l'indiscrezione, ma stando ad alcuni suoi amici, 
Socrates avrebbe ammesso che aspetta soltanto che venga definito 
l'accordo tra le due società. 

L'Inter interpellata sulla questione, ha seccamente smentito 
che vi siano in corso trattative i>er l'acquisto di Socrates, e che 
Pellegrini non ha in programma alcun viaggio in Brasile. Dopo 
l'acquisto di Rummenigge (costato tra annessi e connessi 10 mi­
liardi di lire!, non crediamo proprio che sponsor e altri personaggi 
che ruotano intorno a Pellegrini, se la sentano di sborsare altri 8 
miliardi di lire. 
Nella foto: SOCRATES 

In dubbio la partecipazione del giocatore giallorosso (ginocchio malconcio) a Dundee-Roma 

Falcao resta alla Roma: firmerà il 25 aprile? 
ROMA — •// pinocchio è gon­
fio e 1/ dolore ancora furie, ri­
spetto a qualche giorno fa sto 
Certamente megli'), ma non 
snnn ancora guanto- ques te le 
pr ime notizie che Paolo Ro­
ber to Falcao. al r ien t ro dal 
Brasile, ha da to sulle sue 
condizioni ai giornalist i e ai 
tifosi che lo h a n n o accolto 
ieri pomeriggio a l l 'aeropor to 
di Fiumicino. 

Falcao zoppicava vistosa­
mente . m a non ha perso le 
speranze di d i sputa re la par­
t i ta d ' anda ta dell? semif ina­
le di Coppa dei Campioni t r a 
!a Roma e il Dundee United 
in p rog ramma per la se ra 

dell 'I 1 aprile. -Art Ipsu-ich — 
ha r icordato il g iocatore — 
ho giocato l'anno scorso con 
un piede malconcio. stringen­
do t denti Ma ti piede è un con­
to. il gir.iicchio è un altro CV>-
munque ho ancora cinque 
g.orz.i di retripr> per guarire a-
spettiamo. prima di arrender­
ci' 

Il discorso si è poi spos ta to 
sul fallo che il campione b ra ­
s i l iano ha subi to domen ica 
scorsa all 'Olimpico d u r a n t e 
Roma- In te r , fallo che gli ha 
p rocura to la forte contus io­
ne al ginocchio: -Bcesi — ha 
spiegato il giocatore — *•/• è 
t t ì t rc lo elle spaì'e. tet.Trcntìtt 

in pieno il mio piede d'aptwg-
g:o Lui dice di essere entrato 
sulla }xilia ' Lasciamo perde-
re ' 

Un'a l t ra b ru t t a notizia, se 
cosi si può definire, per i tifo­
si romanis t i r iguarda Zico. 
che insieme con Falcao h a 
assis t i to l 'al tro ieri alla pa r ­
t i ta di Por to Alcgre t ra l 'Udi­
nese e la formazione locale: 
• 'Lieo si è cu r i lo iiuii'int' a me 
— ha de t to Paolo Rober to — 
ed è multo diit'Cile che possa 
essere in grado di gufare con­
tro fu Juv» tiiti ».: tni'ià aprile 

Certo l 'assenza di Zico ri­
duce le possibilità dell 'Udi­
nese di bloccare so non bat ­

tere la «Vecchia Signora», m a 
a n c h e per Zico b isognerà a t ­
t ende re a lcuni g iorni pe r sa­
pere con più precisione se 
po t rà giocare con t ro 1 b ian­
coner i . 

A Falcao è s t a to poi chie­
s to di fare il p u n t o sul lo s t a to 
delle sue t ra t t a t ive con la 
R o m a per il r innovo nel con­
t r a t t o . La s u a r isposta è s t a ­
ta rass icuran te : «Con il mio 
p rocura to re Colombo ho e-
s a m i n a t o la s i tuazione du ­
r a n t e il mio soggiorno a Por­
to Alegre t ra u n a sedu ta di 
fisioterapia e l 'a l t ra . Abbia­
m o pa r l a to a lungo, m a per 
q u a n t o mi r iguarda non ave­

vo cer to b isogno di ques to 
colloquio per farmi un ' idea 
precisa del m io futuro. In o-
gni caso Colombo — ha con­
t i n u a t o Fa lcao — dovrebbe 
•venire a R o m a il 25 apr i le 
p ross imo per ass is tere al l ' in­
c o n t r o di r i to rno t ra la R o m a 
e il Dundee United, e in quel­
la occasione si pot rebbe a n ­
che met te re ne ro su bianco». 

Con Falcao era a t t eso al l ' 
ae ropor to di F iumic ino an ­
che il figlio del presidente 
Viol i , Riccardo, ma s e m b r a 
che a l l 'u l t imo m o m e n t o ab ­
bia r inunc ia to al viaggio. 

• Nella foto accanto FALCAO 
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Trapattoni spiega il difficile momento del calcio 

«Ce fermento perché 
in troppi vogliono 

ignorare l'evidenza» 
TORINO — Un po' per carat­
tere, un po' perché avere alle 
spalle la Juventus non è cosa 
che capiti a tutti. Giovanni 
Trapattoni è uno degli allena­
tori che meno si è unito al coro 
di polemiche che quest 'anno 
ha percorso il mondo del cal­
cio. 

«Anche perché — tiene a 
precisare — tutto questo l'ave­
vo in qualche modo previsto 
fin dal mese di agosto: quando 
parlavo di una stagione diffi­
cile. nel corso della quale a-
vrebbe avuto la meglio la 
squadra con i nervi più saldi, 
non alludevo solamente al 
campionato — formica, ma 
anche al clima di tensione, di 
polemica, che già lo scorso an­
no si era preannunciato con 
diversi segnali». 

E infatti ora ne stanno suc­
cedendo di tutti i colori— 

«In giro c'è molto vittimi­
smo. poca obiettività, scarsa 
intelligenza; molti atteggia­
menti sono pretenziosi, come 
quando si vuole ignorare l'evi­
denza. l 'immagine che riman­
dano monitor e moviola. Con­
sidero tutto questo inevitabile, 
in un campionato su cui sono 
puntati molti riflettori». 

Il mondo del calcio italiano 
è ormai un pallone che tutti 
gonfiano sempre di più: non 
c'è il rischio che scoppi? 

•Non credo proprio. Qual­
cuno dice che siamo alla fine. 
io sono ottimista e penso che si 
continuerà a camminare a pari 
passo con le evoluzioni della 
società della quale facciamo 
parte». 

Galli è stato deferito alla 
Commissione disciplinare do­
po le accuse a Barbaresco for­
mulate al termine di Juven­
tus-Fiorentina: cesa ne pensi? 

•Ho letto le dichiarazioni 
che Galli ha rilasciato ieri ad 
un quotidiano sportivo e le ho 
trovate molto sensate e corret­
te. Va da sé il mio giudizio sul 
deferimento..» 

Anche in casa bianconera 
qualcuno ha parlato in questi 
giorni: è Marco Tardelìi. che 
ha affermato di vergognarsi di 
far parte di un mondo attra­
versato da continue accuso re­
ciproche... 

«Per quei giocatori che sul 
piano passionale hanno dato 
sempre il meglio di sé stessi 
credo sia normale essere un 
po' scossi da ciò che sta acca­
dendo». 

Più volte quest 'anno si è ri­
fatto vivo il lamento del «tutti 
contro la Juventus»: cos'è, un 
vecchio complesso di cui non 
riuscite a liberarvi? 

«Xo. non è mai stato un 
complesso. Io dimostra il fatto 
che io stesso quest 'anno ho 
parlato di certe cose solo un 
paio di volte, quando era il ca­
so di farlo Ricordo di aver vis­
suto problemi analoghi quan­
do ero al Milan e si vinceva 
sempre; le resistenze contra­
rie. le polemiche, toccano ine­
vitabilmente alla squadra che 
si trova in vantaggio, pnma o 
poi ci passiamo tutti indipen­
dentemente dai colon delia 
maglia Se il clima è questo. 
basta trovare l'equilibrio psi­
chico. la serenità. la calma per 
farvi fronte» 

E magari cercare qualche 
correttore cosa ne pensi del 
Processo del lunedP 

•Non farmi parlare • 

Stefania Miretti 

Al Giubileo presenti 
atleti prestigiosi 

ROMA — Giovanni Paolo II celebrerà una messa allo stadio Olim­
pico il 12 aprile e assisterà alle esibizioni di alcuni tra i più presti­
giosi atleti di vane discipline sportive: da Moser a Zico, da Falcao 
a Platini, da Mennea a Sara Simeoni. Questi i punti salienti del 
programma del Giubileo internazionale degli sportivi che si svol­
gerà giovedì prossimo e che è stato presentato ieri a Roma presen­
ti, tra gli altri, il presidente del CONI. Franco Carraro e il presi­
dente del Comitato centrale dell'anno giubilare della redenzione, 
mons. Mario Schierano. Questa grande festa dello sport, organiz­
zata in collaborazione con il CONI, avrà due momenti centrali. 
Alle 10 nella biblioteca Sisto IV della Città del Vaticano si svolgerà 
un symposium al quale, oltre a Carraro e a mons. Schierano, 
parteciperanno il presidente del CIO, fiamaranch, il vescovo di 
Dublino, mons. Hvan e il prof. Vincenzo Cappelletti. Parleranno 
tra gli altri anche il presidente dell'ACNO (Associazione dei Comi­
tati Nazionali Olimpici) Mario Vasquez Rana, il presidente della 
IAAF. Primo Nebiolo. Renato Guttuso e alcuni atleti. Poi, presen­
te il sindaco di Roma Ugo Vetere. sarà acceso un tripode in piazza 
San Pietro e la fiaccola, portata da alcuni tedofori (Franco Fava. 
Pietro Mennea e Sara Simeoni) giungerà allo stadio Olimpico dove 
avverrà la seconda parte della manifestazione. 

Sul percorso piazza San Pietro-stadio Olimpico (4 km) ci sarà 
un'esibizione di cicloturisti, pattinatori e maratoneti. Alle 17 Gio­
vanni Paolo II celebrerà una messa all'.Olimpico., poi ci sarà la 
presentazione degli atleti al papa e infine verrà dato il via alla 
manifestazione polisportiva. Per la ginnastica ci sarà un'esibizione 
a corpo libero di atleti statunitensi, cinesi, giapponesi e. tra gli 
azzurri, Lazzarick e Luconi. Ci sarà poi una manifestazione di 
atletica: oltre a Mennea e aila Simeoni ci saranno Bikova. Koza-
kiewicz e molti altri atleti di fama che devono confermare la loro 
presenza. Ci saranno gare riservnte agli handicappati, e una «staf­
fetta svedese» con i migliori quattrocentisti italiani e una esibizio­
ne di calcetto di 14 atleti: quattro portieri italiani (Mannini, Sor­
rentino. Martina e Muraro) e dieci calciatori stranieri (uno per 
nazione): Brady, Muller, Blisset. Zmuda. Zico, Falcao. Laudrup, 
Krol. Bai badillo e Platini. Infine ci sarà un giro di pista del prima­
tista mondiale dell'«ora». Francesco Moser. 

Alla «Disciplinare» 
Chinaglia e Anconetani 

ROMA — Il procura tore federale del la Federcalcio. dott . Pa l ­
ladino si è svegliato t u t t o d 'un colpo, forse dopo i «richiami» 
di Sordillo e Matar rese e le «sollecitazioni» di C a m p a n a t i e di 
C a m p a n a . Ha deferito a l la «Disciplinare» — dopo Galli, Con­
t r a t t o e Michelotti — a n c h e Chinagl ia e Anconetani , r ispet t i ­
v a m e n t e presidente della Lazio e del Pisa. Pa l lad ino li ha 
deferiti per il violento bat t ibecco esploso t r a i d u e d u r a n t e la 
r iun ione dei presidenti , svoltasi a R o m a nei giorni scorsi. Il 
litigio prendeva le mosse dal l 'aver Anconetani riferito a De 
Biase .voci» in mer i to ad a lcune pa r t i t e non svoltesi «regolar­
mente» (si par la di Catania-Lazio e Samp-Ascoii) . Chinagl ia 
h a «accusato di ma lcos tume Anconetani», m e n t r e il p i sano 
h a r i lasciato -dichiarazioni per le quali dovere di lealtà e 
probi tà spor t iva avrebbe dovu to sugger i re r iserbo e discre­
zione». La -Disciplinare» ha invece inibito per 3 mesi , fino al 5 
luglio prossimo, il pres idente del Genoa . Fossat i , così come 
al la «disciplinare» è s t a to deferito a n c h e Virdis. Mano pesan­
te, dunque : la speranza è che dur i e non guard i in faccia 
nessuno . 

Totocalcio 

Campob.-Triestina 
Cavese-Cagliari 
Como-Catanzaro 
Cremonese-Cesena 
Empoli-Monza 
Padova-Atalanta 
Palermo-Arezzo 
Perugia-Varese 
Pistoiese-Pescara 
Samb-Pescara 
Prato-Vicenza 
Piacenza-Venezia 
Nocerina-Scrrento 

X 

X 

1 
i 

X 

1 
1 
1 
X 

I 
1 
1 
1 

Totip 

Prima cotsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta coi sa 

-«W-fci 


